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Dal PIANO DI AZIONE DI AGENDA 21del Comune di Argenta :

le  azioni prioritarie10

Si tratta di un documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e società sottoscritto da oltre 170 
paesi di tutto il mondo, durante la Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo (UNCED) svoltasi a Rio de 
Janeiro nel giugno 1992.
Tale documento è formato da 40 capitoli e suddiviso in 4 sezioni: dimensioni economiche e sociali, conservazione e 
gestione delle risorse per lo sviluppo, rafforzamento del ruolo delle forze sociali e strumenti di attuazione. 
In particolare, il capitolo 28 "Iniziative delle amministrazioni locali di supporto all'Agenda 21" riconosce un ruolo 
decisivo alle comunità locali nell'attuare le politiche di sviluppo sostenibile, 
Nel capitolo 28 si legge "Ogni amministrazione locale dovrebbe dialogare con i cittadini, le organizzazioni locali e le 
imprese private e adottare una propria Agenda 21 locale. Attraverso la consultazione e la costruzione del consenso, le 
amministrazioni locali dovrebbero apprendere e acquisire dalla comunità locale e dal settore industriale, le informazioni 
necessarie per formulare le migliori strategie". 
L'Agenda 21 locale può in questo modo essere definita come un processo, condiviso da tutti gli attori presenti sul 

territorio per definire un piano di azione locale che guardi al 21° secolo. 
Il recente Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile (WSSD), tenutosi a Johannesburg dal 26 
agosto al 4 settembre 2002, ha rappresentato un'importante occasione per rilanciare l'impegno 
degli Enti locali. Nei documenti finali del Summit il governo locale ha ottenuto il riconoscimento 
della comunità internazionale per il suo ruolo di attore chiave nell'attuazione dell'Agenda 21. 
L'obiettivo per il prossimo decennio è di passare dall'Agenda 21 all'Azione 21 e di adottare 
Piani d'azione "concreti e realistici".

(Fonte: Sito del MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO) 

Ma cosa si intende per AGENDA 21?

ricordiamo il 
 per  i familiari di 

persone affette da disturbi 
psichici, attivo a  
Portomaggiore,
gestito dal DIPARTIMENTO DI 
SALUTE MENTALE

PUNTO 
ASCOLTO

PER INFORMAZIONI: 
TEL. 0532-817518
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PROGETTO CIPECH: 
una sigla strana per 

un progetto 
importante

Il termine in sé non dice 
molto: si  tratta di un 
acronimo che nasconde 
alcune parole  inglesi  
(CITIZEN PERSPECTIVE 
ON CULTURAL HERITAGE 

AND ENVIRONMENT) e che tradotto significa 

Il nostro Comune è coinvolto in quanto  promotore per l'Italia, 
assieme alla Provincia di Forlì-Cesena, al Consorzio della 
Bonifica Renana ed a Romagna Acque Società delle Fonti. 
Obiettivo del progetto,  finanziato dal Programma Europeo 
CULTURA 2000, il coinvolgimento della cittadinanza per la 
qualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale ed 
ambientale. Tutto, con la partecipazione di altre 3 nazioni, 
Svezia, Finlandia e Lettonia.
Si tratta quindi di una grande possibilità per valorizzare e 
divulgare i patrimoni naturalistici, ambientali, tecnologici, 
architettonici e culturali di ciascun attore che vi prende parte 
ed in questo contesto,  la Diga di Ridracoli e l'Ecomuseo di 
Argenta rappresentano realtà significative. 
Il Comune di Argenta ha già partecipato lo scorso Aprile al 
secondo workshop, che si è tenuto a Riga, Lettonia. 
Per la delegazione argentana, la trasferta  è stata importante 
per almeno due motivi. 
Intanto, grazie all'incontro con l’ambasciatore italiano in 
Lettonia, si sono gettate le basi per una serie di possibili 
rapporti economici e turistici fra il nostro territorio e lo stato 
baltico. Per quanto riguarda più da vicino il progetto in 
questione, l’incontro ha confermato quanto sia importante, 
all'interno delle modalità operative progettuali, il 
coinvolgimento della cittadinanza nelle varie località 
coinvolte. E una conferma viene da quanto già realizzato, 
anche ad Argenta, nelle settimane precedenti alla trasferta a 
Riga.

Lo scorso 2 aprile, al Convento dei Cappuccini, si è infatti 
svolto l’incontro di presentazione del progetto Cipech alla 
cittadinanza, alle associazioni, alle scuole, a realtà economiche e 
politiche. 
L’incontro ha registrato una notevole partecipazione (oltre 
cinquanta intervenuti) e un articolato dibattito, in particolare sul 
territorio argentano e sulla gestione della risorsa idrica.
I prossimi appuntamenti prevedono due momenti di discussione 
sul tema “Per una rete europea degli ecomusei”, ad Argenta dal 
15 al 17 giugno, nei giorni successivi a Forlì, ed una mostra 
itinerante.
Quest’ultima, presenta due ecomusei sorti in zone in cui il 
governo delle acque ha influenzato lo stile di vita dei suoi abitanti 
e la storia del territorio: Idro, ecomuseo delle acque di Ridracoli, e 
il sistema Ecomuseale argentano, con particolare riguardo ai 
Musei delle Valli e della Bonifica. Articolata in 3 sezioni: Idro 
Ecomuseo di Ridracoli, Cipech: i partenr europei, L'ecomuseo di 
Argenta, affiancate da una sezione ludica, sarà allestita non 
solamente all'interno dei due ecomusei, ma anche in alcune 
località a forte valenza turistica della Romagna. Essa potrà 
presentare ai turisti una opportunità di visita alternativa  del 
territorio regionale ed invitarli a tornare anche in altri periodi.
La mostra concluderà il primo itinerario ad Argenta l'8 settembre, 
in occasione della fiera e del workshop finale che definirà le linee 
di collaborazione del dopo CIPECH fra i partner coinvolti.
CIPECH: un progetto quindi di grande sostanza, una ulteriore 
occasione per far conoscere le potenzialità e le bellezze del 
nostro territorio all'interno di un progetto di portata non solo 
nazionale, bensì europea. 

“PROSPETTIVE  DI  CITTADINANZA SUL 
PATRIMONIO CULTURALE ED AMBIENTALE”.

Tempo di bilanci per l'Amministrazione, almeno per quanto riguarda il campo della Formazione.
In collaborazione con la Dott.ssa Loretta Brunelli di  Agenzia per la Formazione 
Professionale,ed  i corsi effettuati dallo scorso settembre rappresentano veramente un 
nutrito pacchetto di grande importanza e sostanza. La formazione rappresenta la chiave vincente 
per un futuro competitivo e al passo con la dinamicità dei tempi. Unita all'innovazione, rappresenta 
ciò che “fa la differenza”.L'iter formativo percorso in questi mesi può essere suddiviso per aree 

tematiche, che spaziano dal sociale, alla  scuola, alla formazione dei dipendenti comunali.Ne ricordiamo solamente 
alcuni. “Dalia”,progetto finanziato dal FSE e dalla Regione Emilia Romagna, rivolto a 12 donne straniere 
extracomunitarie, in possesso di regolare permesso di soggiorno,  con l'obiettivo di qualificare il “delicato” lavoro svolto 
dalle cosiddette “badanti”.Un percorso formativo importante, della durata complessiva di 148 ore durante le quali le 
iscritte hanno imparato e stanno imparando nozioni di tipo pratico/tecnico- professionale( ad esempio l'assistenza  alla 
preparazione del cibo o alla cura dell'igiene degli ambienti e della persona) e teorico (ad esempio il potenziamento delle 
capacità personali e di  comunicazione) che le aiuteranno sicuramente nelle relazioni umane e nella professione della 
cura a domicilio dell'assistito.Sono stati svolti altri percorsi di formazione gratuiti rivolti a cittadini/e stranieri/e non 
comunitari sul territorio di Santa Maria Codifiume. L'attività parte del progetto IN.LINEA, finanziato dal FSE e dalla 
Regione Emilia Romagna,  ha inteso offrire un'opportunità per orientarsi meglio nel mercato del lavoro, definire le proprie 
capacità, conoscere il territorio e migliorare la lingua italiana. Merita attenzione il percorso realizzato da ragazzi 
“diversamente abili”che ha affrontato le tematiche inerenti la salvaguardia dell'ambiente utilizzando metodologie 
riconducibili alla raccolta differenziata dei rifiuti che ha visto l'occupazione di nuovi ragazzi nella cooperativa sociale La 
Pieve.Altro percorso realizzato ha affrontato il tema del   “Bilancio sociale”,  fortemente sentito dall'Amministrazione per 
promuovere la formazione dei dipendenti pubblici allo scopo di migliorare il rapporto con i cittadini, rendendolo sempre 
più trasparente e promuovendo la qualità dell'informazione in uscita.E, per finire, l'impegno profuso nel mondo della 
scuola  attraverso seminari sul disagio adolescenziale, la guida all'orientamento e corsi specifici per la qualifica per 
addetto aiuto servizi famiglia, rivolto, come corso aggiuntivo, agli studenti delle classi 3° Ipsia.
Un settore importante, quindi, curato con grande attenzione dall'Amministrazione e realizzato da Form ed Efeso con 
grande professionalità.

 FORM,
EFESO
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GEMELLAGGIO: 

Sono ad Argenta i nostri amici francesi

Sono ad Argenta dal 7 Giugno gli amici  di  la cittadina francese, situata vicino a 
Montpellier,  gemellata con Argenta dal Maggio 2003.
Durante il soggiorno, il nutrito programma delle 5 giornate, organizzato dall'Associazione Gemellaggio 
Argenta con grande impegno e professionalità in collaborazione con l’Amministrazione, prevede una serie 
di visite alle vicine città di Ferarra, Ravenna e Comacchio, con una puntatine a Venezia. I particolari si 
possono consultare sul sito www.comune.argenta.fe.it.
Tutti gli amici francesi verranno ospitati da famiglie del territorio, alle quali va il ringraziamento sia 
dell'Associazione, che dell'Amministrazione per la disponibilità dimostrata. A questo proposito, chi fosse 
interessato a questo tipo di esperienza, a ricevere in famiglia un francese in futuro, a seguire il gruppo, a 
partire per i viaggi che sono stati organizzati, può contattare l'Amministrazione comunale (0532-330205, 
Mirella Ballardini) o  il presidente del Comitato Gemellaggio (348-2652283, Gianna Dirani).
Gli incontri, che si tengono vicendevolmente sia in Italia, che in Francia, prevedono il coinvolgimento di 
ben 200 persone, fra organizzatori e famiglie ospitanti. Proprio il contatto con le famiglie e il poter far parte 
della vita quotidiana del luogo sono la filosofia posta  alla base di questo tipo di iniziative. I componenti 
delle delegazioni sono rappresentativi del tessuto socio-economico-produttivo e culturale dei territori 
coinvolti. Questo gemellaggio, fortemente voluto dalla precedente amministrazione e sostenuto dall'attuale, 
si basa su valori che, sin dai primi contatti con i rappresentanti di Castelnau, sono emersi.
Innanzitutto,  l'apertura verso la , intesa come mezzo per lo sviluppo non solo economico, ma 
anche socio culturale. Poi, la grande attenzione per il mondo  forte, radicato, 
determinante in entrambe le realtà. Ed infine, gli scambi fra i , per permettere loro di entrare in 
contatto e prendere confidenza con una realtà diversa, per arricchire attraverso questo tipo di esperienza il 
loro bagaglio culturale ed umano. Castelnau, infatti, rappresenta  una realtà dinamica ed attenta al mondo 
giovanile, qui si trova "la casa dei Giovani e della Cultura" che è la prima in Francia per numero di soci: 
ben 4300!
In occasione dei passati incontri, le aree tematiche affrontate durante le giornate di permanenza si sono 
arricchite inoltre con interventi relativi al  disagio ed all'handicap e alla difesa/tutela dell'ambiente. 
Ricordiamo infatti che il territorio di Castelnau, situato nella regione Languedoc-Roussillon, dal punto di 
vista naturalistico, è molto simile al nostro, trovandosi vicino alla Camargue.
Le attività previste per l'anno in corso comprendono inoltre la visita della delegazione italiana a Castelnau 
a Luglio, la partecipazione di una piccola delegazione per il tradizionale "Forum des associations" il 3 
Settembre, la partecipazione di una delegazione francese composta da giovani, operatori socio-economici 
ed artisti ad Argenta in occasione della fiera, per terminare con l'incontro, sempre ad Argenta, delle 
squadre giovanili delle rispettive associazioni di basket ad Ottobre.

,Castelnau Le Lez

modernità
dell'associazionismo
giovani

 


